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CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
EINTEILUNG DER WANDERUNGEN IN SCHWIERIGKEITSGRADE
Le difficoltà degli itinerari escursionistici sono rappresentate da una scala elaborata dal Club Alpino Italiano. 
Questa classificazione tiene conto del fondo del terreno, della lunghezza del percorso, del dislivello, della quota, 
dell’esposizione, delle eventuali difficoltà di orientamento.

Die Schwierigkeiten der Wanderungen sind auf einer Skala des italienischen Alpenclubs (CAI) angegeben. Diese Wan-
derskala berücksichtigt die Bodenbeschaffenheit, die Länge der Route, den Höhenunterschied, die zu besteigende 
Höhe, die Lage und eventuelle Orientierungsschwierigkeiten.

"T" = Itinerario Turistico  / Wanderweg   
Itinerari su stradine, mulattiere o larghi sentieri che non pongono incertezze o problemi di orientamento e non 
richiedono un allenamento specifico se non quello tipico della camminata. Si tratta di percorsi generalmente 
non lunghi che si svolgono a quote medio-basse. 

Wanderungen auf Sträßchen, Saumpfaden oder breiten Wegen, die weder Unsicherheiten verursachen noch Orien-
tierungsschwierigkeiten bieten und kein spezielles Training erfordern, außer, dass man das Wandern gewohnt sein 
muss. Es handelt sich in der Regel um nicht sehr lange Strecken auf mittlerer bis niedriger Höhe. 

"E" = Itinerario Escursionistico  / Bergwanderweg
Itinerari che si svolgono su terreni di ogni genere, oppure su evidenti tracce su terreno vario (pascoli, pietraie, 
detriti), di solito con segnalazioni. Possibile la presenza di neve residua. Si sviluppano a volte su terreni aperti, 
pendii ripidi, dove tuttavia i tratti esposti sono in genere protetti o assicurati. Durata superiore alle 3 ore e disli-
velli medio-lunghi. Richiedono un certo senso d'orientamento, una certa conoscenza ed e esperienza di am-
biente alpino, allenamento alla camminata, calzature ed equipaggiamento adeguati.

Wanderungen über verschiedenartig beschaffene Böden oder auf sichtbaren Spuren über unterschiedliches Gelände 
(Weiden, steiniges Gelände, Geröll), gewöhnlich mit Markierungen. Es können Schneereste vorkommen. Die Wege 
führen bisweilen über offenes Gelände und Steilhänge, die ausgesetzten Stellen sind aber in der Regel geschützt oder 
gesichert. Die Wanderungen dauern mehr als 3 Stunden, mit mittelgroßen Höhenunterschieden, und erfordern Ori-
entierungsvermögen, eine gewisse alpine Kenntnis und Erfahrung, Training, geeignete Schuhe und Ausrüstung.

"EE" = per Escursionisti Esperti / für erfahrene Bergsteiger
Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una buona esperienza di montagna e conoscenza 
dell'ambiente alpino. È necessario essere in grado di muoversi su terreni particolari quali sentieri o tracce su 
percorsi misti di rocce ed erba, a quote relativamente elevate (pietraie, pendii ripidi, pendii innevati aperti senza 
punti di riferimento, ecc.). Prevedono anche tratti rocciosi con passaggi di facile arrampicata e con lievi 
difficoltà tecniche. La percorrenza di questo tipo di sentiero necessita di equipaggiamento e attrezzature 
adeguate oltre ad una buona preparazione fisica e assenza di vertigini. 

In der Regel gekennzeichnete Wege, die aber eine gute Vertrautheit mit den Bergen und alpine Kenntnisse erfordern. 
Man muss auch auf Pfaden oder Spuren, die auf relativ hoher Quote über Fels- und Grashalden führen, trittsicher 
sein (steiniges Gelände, Steilhänge, schneebedeckte Hänge ohne Orientierungshilfen usw.). Die Routen enthalten 
auch felsige Kletterstellen mit einfachen technischen Schwierigkeiten. Für diese Wege braucht man eine gute 
Ausrüstung und eine gute körperliche Verfassung und muss schwindelfrei sein. 

LA SEGNALETICA / DIE MARKIERUNG
I tempi indicati dai cartelli segnavia sono espressi per medi camminatori e non tengono conto delle soste.
Lungo i sentieri occorre una preparazione adeguata alle difficoltà del percorso e ad eventuali cambiamenti 
atmosferici. Il colore Rosso del segnavia non è solo un effetto cromatico ma è essenzialmente un segno di 
pericolo.

Die auf den Wegweisern angegebenen Zeiten gelten für durchschnittlich trainierte Wanderer und berücksichtigen 
keine Halte. Auf den Routen muss man sich der Schwierigkeit des Wegs entsprechend vorbereiten und auf eventuelle 
Wetterumstürze gefasst sein. 
Die Farbe Rot auf dem Wegweiser ist nicht zur Verschönerung gedacht, sondern gilt als Warnzeichen vor Gefahren.

ALCUNI CONSIGLI / EINIGE RATSCHLÄGE
Le stagioni e le condizioni climatiche possono far mutare radicalmente le condizioni e dunque le difficoltà 
dello stesso percorso. La presenza di neve, una gelata improvvisa, l'umidità notturna su un prato scosceso, un 
temporale improvviso peggiorano drasticamente le difficoltà di un itinerario, specie se non si è attrezzati 
adeguatamente. Occorre saper valutare la propria preparazione psico-fisica e le conoscenze del territorio oltre 
a quelle tecniche.

Die Jahreszeiten und die klimatischen Bedingungen können die Konditionen und damit auch den 
Schwierigkeitsgrad des Wegs radikal verändern. Schnee, plötzlicher Frost, Nachtfeuchtigkeit auf einem Steilhang, ein 
überraschendes Gewitter verschlechtern die Schwierigkeiten einer Wanderung drastisch, besonders, wenn man nicht 
richtig ausgerüstet ist. Der Wanderer muss dazu in der Lage sein, außer den technischen Kenntnissen auch seine 
eigene seelisch-körperliche Verfassung und seine Vertrautheit mit dem Gelände zu beurteilen.

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Settore Turismo
Via dell'industria, 25 - 28924 Verbania
Tel. +39 0323 4950262 
www.provincia.verbania.it
turismo@provincia.verbania.it

Comunità Montana Antigorio Divedro Formazza
Tel. +39 0324 618431
www.andifor.it
info.cmadf@ruparpiemonte.it

Distretto Turistico dei Laghi e Monti d'Ossola 
Corso Italia, 18 28838 Stresa (VB) 
Tel. +39 0323 30416 
Fax +39 0323 934335 
www.distrettolaghi.it 
infoturismo@distrettolaghi.it

Vallese Turismo
Rue Pré Fleuri 6 Case postale 1469 CH 1951 Sion
Tel +41 (0)27 327 35 70
Fax +41 (0)27 327 35 71
www.wallis.ch
info@valaistourism.ch

Ufficio Turistico Comunità Montana
Antigorio Divedro Formazza
Fraz. Bagni - Crodo (VB)
Tel./fax +39 0324 618831
www.andifor.it
turismo@andifor.it

Ufficio Turistico Binntal
Dorfplatz 3996 Binn
Tel:  +41(0)27 971 45 47
tourismus@binn.ch
binntal@parcnet.ch

Brig Belalp Tourismus
Bahnhofplatz 1 3900 Brig
Tel. +41 (0) 27 9216030
www.tiscover.ch/brig
info@brig-belalp.ch

Ticino Turismo 
Casella Postale 1441 - CH 6501 Bellinzona 
Tel: +41 (0)91 825 70 56 
Fax: +41 (0)91 825 36 14
www.ticino-tourism.ch
info@ticino-tourism.ch

Walliser Wanderwege (VS) VALRANDO
Rue Pré-Fleuri, 1951 Sion
Tel. +41 (0)27 327 35 80
Fax +41 (0)27 327 35 81
www.valrando.ch
admin@valrando.ch

Ufficio Turistico Pro Loco Formazza
Fraz. Ponte - 28863 FORMAZZA (Vb)
Tel. +39 0324 63059
www.formazza.it
prolocoformazza@libero.it

Simplon Tourismus
3907 Simplon Dorf
Tel.  +41 (0)27 979 17 01
www.simplon.ch
info@simplon.ch

Vallemaggia Turismo
6673 Maggia
Tel: +41 (0)91 753 18 85 
www.vallemaggia.ch 
info@vallemaggia.ch

Bed and Breakfast
www.bb-piemonte.it
www.bnb-switzerland.ch

Parco Naturale Alpe Veglia e Alpe Devero
Viale Pieri 27 - 28868 Varzo (VB)
Tel +39 0324 72572, fax +39 0324 72790
www.parcovegliadevero.it
info@parcovegliadevero.it

Trenitalia FS: www.trenitalia.it
Ferrovie svizzere SBB: www.sbb.ch

Servizio Prontobus
Linea Baceno - Alpe Devero +39 349 0796016
Linea Varzo - Trasquera - San Domenico +39 349 1425640

Per informazioni ulteriori su escursioni consigliate, descrizioni particolareggiate, condizioni di 
percorribilità dei sentieri si consigliano i seguenti siti web:

www.vcoapiedi.it

www.caivilladossola.it/catasto

www.valrando.ch

Landschaftspark Binntal 
Casella Postale 20, 3996 Binn (CH)
Tel: +41 (0)27 971 50 50
www.landschaftspark-binntal.ch
binntal@parcnet.ch

Autopostale svizzero
www.posta.ch

INFORMAZIONI TURISTICHE E RICETTIVITÀINFORMAZIONI TURISTICHE E RICETTIVITÀ

INFORMAZIONI E NOTIZIE UTILI

PARCHI E RISERVEPARCHI E RISERVE

TRASPORTI PUBBLICITRASPORTI PUBBLICI

INFORMAZIONE SUI SENTIERIINFORMAZIONE SUI SENTIERI

Siti web per ospitalità:
www.distrettolaghi.it/lib/ricerca_strutture.php
www.alpeveglia.it
www.alpedevero.it
www.formazza.it

Piccoli Alberghi Tipici ed Ospitalità di Montagna 
www.illagomaggiore.com/ricettivita/searchAlberghiAlpini

Agriturismo
www.piemondo.it/archivi/agriturismo-verbania-ossola.htm
www.tourisme-rural.ch

Rifugi alpini
www.vcoapiedi.it
www.altaquota.it
www.alpesonline.ch
www.capanneti.ch

Informazioni su orari di bus, battelli, funivie sull'Orario Unico o sul sito

www.vcoinbus.it

SOCCORSO IN MONTAGNA

BERGHILFE

ITALIA 118
SVIZZERA 144

VALLI ANTIGORIO, DIVEDRO, FORMAZZA,
PARCO NATURALE ALPE VEGLIA E ALPE DEVERO

BINNTAL, SEMPIONE, BRIGA, VALLE DI GOMS, VAL BAVONA

Il territorio / Landschaft und Geografie

L’area geografica compresa in questa carta è quella delle Alpi Lepontine occidentali (dal 
Passo del Sempione al Monte Basodino). Il “quadrilatero lepontino” (Veglia, Devero, 
Formazza, Binn) è il regno del grande escursionismo sulle Alpi: lariceti e praterie d’alta 
quota, ambienti naturali tutelati, una fitta rete dei sentieri segnalati e curati, escursioni ai 
piedi dei ghiacciai. Le valli Divedro, Antigorio e Isorno, ricoperte da fitti boschi di 
latifoglie, offrono importanti documenti della civiltà rurale montana che si è sviluppata 
nei secoli su questi monti; mentre la Val Formazza (con Salecchio e Agaro) raccontano la 
straordinaria esperienza storica della civiltà walser. Queste alte regioni alpine hanno 
vissuto, dagli inizi del Novecento, la colonizzazione idroelettrica per lo sfruttamento dei 
salti d’acqua; dighe e strade di accesso tuttavia non intaccano la grande armonia 
ambientale che regna su questi monti. 

Das geografische Gebiet, das auf dieser Karte abgebildet ist, reicht von den westlichen 
Lepontinischen Alpen (vom Simplonpass bis zum Monte Basodino). Das “lepontinische 
Viereck” (Veglia, Devero, Formazza, Binn) ist ein Paradies für Hochgebirgswanderungen: 
Lärchen und Alpwiesen, Naturschutzgebiete, ein dichtes Netz gekennzeichneter und 
gepflegter Wanderwege, Wanderungen bis zu den Gletschern. Die Täler Val Divedro, Val 
Antigorio und Val Isorno sind mit dichten Laubwäldern bedeckt und bergen interessante 
Zeugnisse für die Bergbauernkultur, die sich an diesen Hängen über die Jahrhunderte 
entwickelt hat. Das Val Formazza (mit Salecchio und Agaro) gibt Einblick in die 
außergewöhnliche Geschichte der Walserkultur. Diese hochgelegenen Berggebiete erlebten 
seit Beginn des zwanzigsten Jahrhunderts die Besiedlung für die hydroelektrische Nutzung 
der Wassergefälle; Staudämme und Zugangsstraßen können aber der harmonischen 
Schönheit der Natur, die auf diesen Bergen herrscht, nichts anhaben.

Luoghi e temi di interesse / Sehenswürdigkeiten und interessante Themen

Il Passo del Sempione / Der Simplonpass

Il valico del Sempione, a 2000 m confine tra le Alpi Pennine e Lepontine, è oggi un dei più 
importanti valichi alpini, percorso da una superstrada e “perforato” da un tunnel 
ferroviario. È la via per il transito di uomini e merci tra il porto di Genova e la pianura 
padana con la Svizzera e le pianure industriali dell’Europa centrale. Questa sua funzione 
nevralgica nelle rete di comunicazioni europee è confermata dalla storia delle tre strade 
che lo hanno valicato.  La “via dei Leponti” (l’antico popolo che abitava queste regioni 
alpestri) percorsa nel I-II secolo d.C. (Summo Plano = Sempione) come documentato da 
una lapide a Vogogna (196 d.C.) e dalle necropoli di Waldmatte nei pressi di Briga. Nel 
Seicento il Sempione fu percorso dalla “via del sale” fatta costruire da Gaspard Jodok 
Stockalper (1609-1691). Stockalper, “le roi du Simplon” nel 1634 ottenne il monopolio del 
servizio postale tra Milano e i Paesi Bassi che funzionò per 170 anni. La strada 
napoleonica, costruita fra il 1800 e il 1805, fu una strada militare, via di collegamento 
diretto tra Milano e Parigi: 63 km tra Briga e Domodossola; 64 ponti e 7 gallerie (525 m); vi 
lavorarono 3000 operai che impiegarono 250 tonnellate di esplosivo. 

Der auf 2000 m gelegene Simplonpass bildet die Grenze zwischen den Penninischen und den 
Lepontinischen Alpen. Er ist heute einer der wichtigsten Alpenpässe, über den eine 
Schnellstraße führt und der durch einen Eisenbahntunnel erschlossen wurde. Es ist der 
Durchgangsweg für Menschen und Waren zwischen dem Hafen von Genua, der Poebene, der 
Schweiz und den Industriegebieten Mitteleuropas. Diese neuralgische Funktion inmitten des 
europäischen Kommunikationsnetzes bestätigt die Geschichte der drei Straßen, die ihn früher 
überquerten. Die “Straße der Lepontier” (das Volk der Lepontier bewohnte in der Antike diese 
Alpenregionen) wurde im 1.-2. Jahrhundert n. Chr. begangen (Summo Plano = Simplon). Dies 
bezeugen ein Grabstein in Vogogna (196 n. Chr.) und die Nekropolen von Waldmatte bei Brig. 
Im 17. Jahrhundert führte die Salzstraße über den Simplon, die Gaspard Jodok Stockalper 
(1609-1691) erbauen ließ. Stockalper, “le roi du Simplon” erhielt 1634 das Monopol für den 
Postdienst zwischen Mailand und Holland, der 170 Jahre lang funktionierte. Die 
napoleonische Straße, die zwischen 1800 und 1805 erbaut wurde, war eine Militärstraße und 
bildete den direkten Verbindungsweg zwischen Mailand und Paris: 63 km zwischen Brig und 
Domodossola; 64 Brücken und 7 Tunnels (525 m); an ihr arbeiteten 3000 Arbeiter, die dazu 
250 Tonnen Sprengstoff brauchten.

I Walser / Die Walser

I Walser sono popolazioni di origine alemanna che, nel IX-X secolo, si sono insediate nel 
Goms, un vasto altipiano nell'alta valle del Rodano (Vallese). Da qui, nel XIII e XIV secolo, 
questo piccolo popolo fu il protagonista di una diaspora che lo portò a costituire colonie 
in numerosi paesi alpini (Italia, Svizzera, Liechtenstein, Austria e Germania). La 
colonizzazione dell'alta valle del Rodano costrinse gli Alemanni ad elaborare una cultura 
materiale che permettesse loro di vivere stabilmente a quote elevate. Svilupparono 
quindi tutta una serie di tecniche pastorali e di coltura per produrre e conservare il 
foraggio. Impararono ad usare il legno di larice e abete per costruire abitazioni e fienili. 
Elaborarono codici di comportamento e forme di vita sociale atte a garantire la 
sopravvivenza comunitaria. Simplon Dorf e Formazza sono colonie walser; case e fienili di 
legno di larice raccontano di un sapiente adattamento alle severe condizioni ambientali 
dell’alta montagna. Bosco Gurin è l’unico villaggio di lingua tedesca in Canton Ticino: un 
museo alpino ben organizzato racconta la storia di una comunità di montagna che 
resiste allo spopolamento. Il villaggio Salecchio è stato abbandonato alla fine degli anni 
’60 del Novecento, mentre Agaro è stato sommerso da un lago artificiale nel 1938. Sono “I 
Walser del silenzio”. 

Die Walser sind Volksstämme alemannischen Ursprungs, die sich im 9. - 10. Jahrhundert im 
Goms niederließen, einer weiten Hochebene im oberen Rhonetal (Wallis). Von hier aus war 
dieses kleine Volk im 13. und 14. Jahrhundert Urheber einer Diaspora, die zur Gründung von 
Kolonien in vielen Alpenländern führte (Italien, Schweiz, Liechtenstein, Österreich und 
Deutschland). Die Kolonisation des oberen Rhonetals zwang die Alemannen zur Entwicklung 
einer materiellen Kultur, die es ihnen gestattete, stationär in hohen Lagen zu wohnen. Sie 
entwickelten daher eine ganze Reihe von Techniken für die Viehzucht und den Anbau, damit 
sie Futter erzeugen und aufbewahren konnten. Sie lernten, Lärchen- und Tannenholz für den 
Bau von Häusern und Heuschobern zu verwenden. Sie entwickelten Verhaltensregeln und 
Formen des Gesellschaftslebens, um das Überleben der Gemeinschaft zu gewährleisten. 
Simplon Dorf und Formazza sind Walserkolonien, in denen Häuser und Heuschober aus 
Lärchenholz von einer klugen Anpassung an die strengen Umweltbedingungen des 
Hochgebirges erzählen. Bosco Gurin ist das einzige deutschsprachige Dorf des Kantons 
Tessin. Dort ist in einem gut organisierten Bergmuseum die Geschichte einer Berggemeinde 
dokumentiert, die sich gegen die Entvölkerung zu wehren weiß. Das Dorf Salecchio wurde 
Ende der 60er-Jahre des zwanzigsten Jahrhundert verlassen, Agaro schließlich ertrank 1938 
in einem Stausee. Dies sind “Die Walser der Stille” (I Walser del silenzio). 

La Valle Bavona / Valle Bavona

La Valle Bavona si apre a nord-ovest di Bignasco e Cavergno in Canton Ticino, come un 
profondo solco di origine glaciale. È una valle impervia e selvaggia che ha subito un forte 
spopolamento, ma ha conservato intatto un grande fascino naturale. La pietra è la 
componente preminente del territorio. Un percorso didattico legato alla transumanza 
pastorale, che da XVI secolo è stato il pilastro dell’economia della valle, permette di 
raggiungere dal fondovalle gli alpeggi alti oltre i 2.000 m.

Das Valle Bavona, ein Einschnitt glazialen Ursprungs, öffnet sich nordwestlich von Bignasco 
und Cavergno im Kanton Tessin. Das unwegsame, wilde Tal wurde von der Bevölkerung 
weitgehend verlassen, hat aber seine unberührte, faszinierende natürliche Schönheit behalten. 
Fels ist die Komponente, die in diesem Gebiet vorherrscht. Über einen Lehrpfad, der sich mit der 
Transhumanz befasst - das Hirtenwesen war seit dem 16. Jahrhundert das Standbein der 
Wirtschaft des Tals - gelangt man vom Talboden auf die Bergweiden, die über 2000 m liegen.

La Val Cravariola / Val Cravariola 

La Val Cravariola è uno dei numerosi esempi sulle Alpi di contrasto tra confine 
geografico e demarcazione politica in quanto appartiene geograficamente alla Svizzera, 
ma politicamente all'Italia. Il confine di stato corre sul fondovalle, a Motto di Termine (m 
1416); in un'ora di cammino si è a Cimalmotto, ultimo villaggio ticinese della Valle di 
Campo. Sugli ampi ed estesi pascoli della valle sono sparsi dieci alpeggi tra i 1500 i 2300 
m. Tra il XV e il XIX secolo la valle fu aspramente contesa tra pastori italiani e svizzeri. Fu 
necessario un arbitrato internazionale per dirimere la questione. Il 23 settembre 1874, il 
parere di George P. Marsch, ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, assegnò 
definitivamente la Cravariola all'Italia. 

Das Val Cravariola ist eines der zahlreichen Beispiele in den Alpen für den Kontrast zwischen 
geografischer Grenze und politischer Demarkationslinie, denn es gehört geografisch zur 
Schweiz, aber politisch zu Italien. Die Grenze verläuft der Talsohle entlang, durch Motto di 
Termine (1416 m); in einer Gehstunde erreicht man Cimalmotto, das letzte Tessiner Dorf des 
Valle di Campo. Über die weiten, ausgedehnten Weiden des Tals sind zehn Almen verteilt; sie 
liegen auf einer Höhe von 1500 bis 2300 m. Zwischen dem 15. und dem 19. Jahrhundert war 
das Tal Schauplatz erbitterter Kämpfe zwischen italienischen und Schweizer Hirten. Zur 
Schlichtung des Streits war ein internationaler Schiedsspruch nötig. Am 23. September 1874 
wies man auf Ratschlag des Botschafters der Vereinigten Staaten in Rom, George P. Marsch, 
das Val Cravariola endgültig Italien zu. 

Il Parco Naturale Veglia Devero / Parco Naturale Veglia Devero

Il Parco nasce (1995) dall’unificazione sotto un unico ente di gestione del Parco Naturale 
di alpe Veglia (istituito nel 1978) e di quello di alpe Devero (istituito nel 1990). È un parco 
sulle Alpi Lepontine occidentali, al confine tra Italia e Svizzera. Il parco tutela una 
superficie di 86 kmq (più 22,5 kmq di “zona di salvaguardia” in Devero). Il territorio è 
tipicamente alpino con un’altitudine tra i 1600 e i 3500 m. Elementi di valore del parco 
sono i grandi lariceti subalpini, le torbiere in quota, la ricchezza faunistica (camosci, 
stambecchi, marmotte, tetraonidi) e i grandi alpeggi ancora utilizzati. Compiti principali 
del Parco Naturale sono la tutela dell’ambiente, la conservazione della biodiversità e la 
promozione di uno sviluppo sostenibile delle comunità locali. 

Der Park entsteht (1995) durch die Vereinigung des Parco Naturale di Alpe Veglia (gegründet 
1978) und des Parks von Alpe Devero (gegründet 1990) unter eine einzige Verwaltungsstelle. 
Er liegt in den Lepontinischen Westalpen, auf der Grenze zwischen Italien und der Schweiz 
und schützt eine Fläche von 86 qkm (zusätzlich 22,5 qkm “Schutzzone” in Devero). Das 
Territorium ist typisch alpin, es liegt auf einer Höhe von 1600 bis 3500 m. Wertvolle Elemente 
des Parks sind die großen subalpinen Lärchenwälder, die Hochtorfmoore, die reiche Fauna 
(Gämsen, Steinböcke, Murmeltiere, Raufußhühner) und die großen, noch in Gebrauch 
stehenden Almen. Hauptaufgaben des Naturparks sind der Umweltschutz, die Erhaltung der 
Lebensvielfalt und die Förderung einer nachhaltigen Entwicklung der lokalen Gemeinden. 

Landschaftspark Binntal (VS)

L’alta valle di Binn è un esempio di parco naturale abitato. Sulla sponda sinistra del 
Rodano, in una valle laterale del Goms, i tre comuni di Grengiols, Ernen e Binn sono 
luoghi di interesse nazionale svizzero. Il villaggio di Mühlebach è il più antico nucleo 
abitato di case di legno di tutta la Svizzera. Il villaggio di Binn è la capitale mineralogica 
del Vallese.  La tradizionale cultura contadina viene ancora oggi conservata e promossa 
con molti investimenti e con amore. Il Passo della Rossa e la Bocchetta d’Arbola sono 
valichi alpini percorsi da sentieri che mettono in comunicazione con il Parco naturale 
Veglia Devero sul versante italiano delle alpi Lepontine.  

Das obere Binntal ist ein Beispiel für einen Naturpark, der besiedelt ist. Auf dem linken 
Rhoneufer in einem Seitental des Goms liegen die drei Gemeinden Grengiols, Ernen und Binn. 
Sie gelten in der Schweiz als Orte von nationalem Interesse. Das Dorf Mühlebach ist der 
älteste bewohnte Siedlungskern der ganzen Schweiz, der aus Holzhäusern besteht. Das Dorf 
Binn ist der mineralogische Hauptort des Wallis. Die traditionelle Bauernkultur besteht heute 
noch und wird mit viel Aufwand und Liebe gefördert. Die Alpenübergänge Geispfad und die 
Albrunpass stellen die Verbindung mit dem Naturpark Veglia Devero auf der italienischen 
Seite der lepontinischen Alpen her.  

Formazza  e la cascata del Toce / Formazza und die Cascata del Toce

Formazza (Pomatt in lingua walser) nel XIII secolo fu uno dei primi insediamenti walser 
sulle Alpi, colonia madre di Bosco Gurin (Canton Ticino) e dei villaggi del Rheinwald. 
Oggi rimane una delle comunità più conservatrici dell’antica cultura. All’ingresso di 
Pomatt, una mulattiera segnalata porta in 30 minuti ad Antillone, villaggio walser ai 
bordi di un piccolo lago. A Ponte (zum Steg) rimane la Casa-Forte, un edificio in pietra 
costruito nel 1569, che era la sede dell'Ammano, il capo della comunità. Oggi è sede del 
museo etnografico che documenta la cultura materiale della civiltà walser e racconta le 
origini dello sci in Val Formazza. Dopo Canza, la strada sale offrendo la visione della 
Cascata del Toce, la plus belle et la plus puissante de toutes les Alpes, con un salto di 143 m.

Formazza (Pomatt im Walserdialekt) war im 13. Jahrhundert eine der ersten 
Walsersiedlungen in den Alpen, die Mutterkolonie von Bosco Gurin (Kanton Tessin) und der 
Dörfer des Rheinwalds. Heute ist Formazza eine der Gemeinden, die die alte Kultur am besten 
bewahrt. Am Eingang von Pomatt führt ein gekennzeichneter Saumpfad in 30 Minuten nach 
Antillone, einem Walserdorf am Ufer eines kleinen Sees. In Ponte (zum Steg) steht die Casa-
Forte, ein Steinhaus von 1569, ehemaliger Sitz des Ammano, des Gemeindevorstehers. Heute 
befindet sich darin das Volkskundemuseum, in dem die materielle Kultur der Walser 
dokumentiert und die Anfänge des Skisports im Val Formazza erläutert werden. Nach Canza 
steigt die Straße an und gibt den Blick auf die Cascata del Toce frei, la plus belle et la plus 
puissante de toutes les Alpes: der Wasserfall hat ein Gefälle von 143 m!

Gli orridi di Uriezzo / Orridi di Uriezzo

A Baceno, accanto alla chiesa romanica di San Gaudenzio (una delle più belle delle Alpi, 
monumento nazionale) un sentiero porta agli orridi di Uriezzo di formazione fluvio-
glaciale frutto di un'azione erosiva durata millenni; nel profondo crepaccio si apre una 
serie di quattro marmitte su una lunghezza di 150 m e un'altezza massima di 16 m. 
L’orrido è segnalato e facilmente visitabile. A Baceno, Premia e Croveo si ammirano altri 
orridi e forre scavati in forme bizzarre e imponenti che costituiscono aspetti di grande 
attrazione naturalistica. Poco a valle, imponenti pareti di roccia verticale formano la 
“cupola di Verampio” dove l’azione degli antichi ghiacciai ha messo in luce lo strato 
geologico più profondo delle Alpi. Tutta la zona costituisce il “giardino glaciale 
dell’Ossola”. 

In Baceno führt ein Weg gleich neben der romanischen Kirche San Gaudenzio (eine der 
schönsten, die es in den Alpen gibt, Nationaldenkmal) zu den Orridi di Uriezzo. Diese 
Schluchten fluvioglazialen Ursprungs sind das Ergebnis einer Erosion von Jahrtausenden; in 
der tiefen Spalte liegen vier Gletschermühlen, verteilt über eine Länge von 150 m, mit einer 
maximalen Tiefe von 16 m. Die Schlucht ist mit Kennzeichen versehen und ist mühelos 
begehbar. In Baceno, Premia und Croveo sind weitere Schluchten und Klamme zu sehen, 
deren bizarre, eindrückliche Formen durch Erosion entstanden sind. Es sind wahre Wunder 
der Natur! Etwas weiter unten bilden imposante vertikale Felswände die “Cupola di 
Verampio”, wo die Bewegung der Gletscher, die hier früher stattgefunden hatte, die tiefste 
geologische Schicht der Alpen zum Vorschein brachte. Die ganze Gegend ist als “Giardino 
glaciale dell’Ossola” (Ossola-Gletschergarten) bekannt. 

Laghi alpini e dighe / Bergseen und Staudämme

Le Alpi Lepontine occidentali, sia sul versante svizzero che su quello italiano, sono molto 
ricche di acque naturali che si offrono all’escursionista in cascate e centinaia di laghetti 
alpini. La presenza di ghiacciai e la ripidezza dei versanti hanno favorito, nella prima 
metà del Novecento, lo sviluppo della produzione di energia idroelettrica. Lo 
sfruttamento del “carbone bianco” ha profondamente cambiato il paesaggio naturale 
con la costruzione di dighe, strade, centrali, condotte forzate che hanno creato un 
“paesaggio industrializzato alpino” che ancora oggi suscita stupore per l’arditezza delle 
opere. I laghi del Sabbione (Val Formazza) e del Gries (Vallese) sono dighe d’alta quota 
che un tempo raccoglievano lingue glaciali.   

Die Lepontinischen Westalpen sind sowohl auf der Schweizer als auch auf der italienischen 
Seite sehr wasserreich. Der Wanderer trifft auf Wasserfälle und auf Hunderte von Bergseen. 
Die Gletscher und die Steilheit der Berghänge haben in der ersten Hälfte des zwanzigsten 
Jahrhunderts zur Entwicklung der hydroelektrischen Energieproduktion geführt. Die Nutzung 
der “weißen Kohle” veränderte die natürliche Landschaft grundlegend. Der Bau von 
Staudämmen, Straßen, Kraftwerken und Druckleitungen schufen eine “industrialisierte 
Berglandschaft”, die noch heute durch die Kühnheit der Bauwerke erstaunt. Der Lago del 
Sabbione (Val Formazza) und der Griessee (Wallis), heute Hochgebirgsstauseen, waren einst 
das Ende von Gletscherzungen.

I grandi itinerari di trekking  / Die großen Trekking-Routen

Trekking Lepontica

Il trekking Lepontica offre un lungo viaggio a piedi dai laghi ai ghiacciai. Dalle calde 
acque del Lago Maggiore e del Lago d’Orta ai ghiacciai dell’alta Val Formazza. Un 
cammino su buoni sentieri segnalati dominato dalla mole del Monte Rosa e delle Alpi 
Pennine e Lepontine. Il trekking prende nome dai Leponti, antiche popolazioni di lingua 
e cultura celtica che nel I millennio a.C. abitarono il Verbano, l’Ossola, il Vallese e il Canton 
Ticino. Il trekking integra la conoscenza di tre ambienti naturali e umani: il lago, la collina 
e la montagna e permette di conoscere la storia millenaria di questi monti. Costituisce 
anche un grande abbraccio naturalistico alla flora, alla fauna e alla vegetazione tra i 
grandi laghi prealpini e i ghiacciai delle Grandi Alpi.  

Das Trekking Lepontica ist eine lange Fußreise, die von den Seen bis zu den Gletschern führt, 
vom warmen Wasser des Lago Maggiore und des Lago d’Orta bis zu den Gletschern des 
oberen Val Formazza. Die Wanderung geht über gute gekennzeichnete Wege, geprägt vom 
Blick auf das Monte Rosa-Massiv, auf die Penninischen und Lepontinischen Alpen. Das 
Trekking wird nach den Lepontiern bezeichnet, dem antiken Volk mit keltischer Sprache und 
Kultur, das im ersten Jahrtausend v. Chr. den Verbano, den Ossola, das Wallis und den Kanton 
Tessin bewohnte. Das Trekking gibt Einblick in drei natürliche und menschliche Lebensräume 
- See, Hügel und Berge - und in die tausendjährige Geschichte dieser Berge. Es umfasst alle 
Naturgegebenheiten, Flora, Fauna und Vegetation, zwischen den großen Voralpenseen und 
den Gletschern der Hochalpen.

La traversata delle Lepontine (da Sempione a Formazza) - GTA /

Il trekking (tre giorni lungo l’itinerario Sempione – Veglia – Devero – Formazza) percorre 
le Alpi Lepontine occidentali e richiede quattro giorni di cammino con pernottamento in 
rifugi e locande. È uno degli itinerari escursionistici più affascinanti delle Alpi perché si 
svolge sui vasti spazi aperti d’alta montagna, al cospetto di vette ardite e ghiacciai. I 
sentieri sono ampi e segnalati e permettono un cammino contemplativo della varietà di 
ambienti naturali percorsi. 

Die Querung der Lepontinischen Alpen (von Simplon nach Formazza) - GTA

Das Trekking (drei Tage auf dem Wanderweg Simplon – Veglia – Devero – Formazza) führt 
durch die Lepontinischen Westalpen und erfordert vier Tage Wanderung mit Übernachtung 
in Berghütten und Gasthäusern. Es ist eine der faszinierendsten Wanderungen der Alpen, 
denn sie führt über die großen Weiten der Hochgebirgsebenen, von wo aus man stets 
Aussicht auf hohe Gipfel und Gletscher hat. Die Wege sind breit und gekennzeichnet, so dass 
man beim Wandern die Vielfalt der natürlichen Umgebung bewundern kann. 

Tour Walser 

Sette giorni di trekking tra Binntal, Goms, Devero e Formazza. Il percorso è un circuito ad 
anello tra Vallese e Ossola che permette di visitare i villaggi walser del Goms (terra da cui 
ha avuto origine nel XIII secolo la colonizzazione walser), di Salecchio (insediamento 
abbandonato negli anni ‘60), di Agaro (cancellato negli anni ’30 dalle acque del lago 

artificiale) e Formazza, colonia primaria che produsse la successiva espansione walser a 
Bosco Gurin e nei Grigioni). I sentieri sono segnalati e frequentati; i pernottamenti 
avvengono in rifugi e alberghetti. 

Sieben Tage Trekking zwischen Binntal, Goms, Devero und Formazza. Die Route ist eine 
Rundwanderung zwischen dem Wallis und dem Ossola, auf der man die Walserdörfer des 
Goms besichtigen kann (in diesem Gebiet begann im 13. Jahrhundert die Kolonisierung 
durch die Walser), Salecchio (die Siedlung wurde in den 60er-Jahren verlassen), Agaro (in den 
30er-Jahren vom Wasser des Stausees überschwemmt) und Formazza, die erste Kolonie, von 
der aus die Walser später nach Bosco Gurin und ins Graubünden auswanderten). Die Wege 
sind gekennzeichnet und rege begangen; Übernachten kann man in Berghütten und 
Herbergen. 

Tour dei minerali / Mineralien-Tour

Il “Mineralientour” è un trekking di sei giorni che percorre le montagne di Devero, Veglia, 
Sempione e Binntal. Il trekking percorre un tratto delle Alpi Lepontine occidentali 
attorno al Monte Leone (la teoria scientifica della struttura geologica delle alpi a falde 
impilate è nata qui) e alla catena divisoria tra Ossola e Vallese che corre fino al serpentino 
della Punta della Rossa. È una delle zone mineralogicamente più ricche d’Italia e Svizzera 
ed è possibile leggere nitidamente impressi sui monti i meccanismi dell’orogenesi 
alpina. 

Die “Mineralientour” ist eine sechstägige Wanderung, die den Bergen von Devero, Veglia, 
Simplon und dem Binntal entlang führt. Das Trekking geht ein Stück weit durch die 
Lepontinischen Westalpen um den Monte Leone (die wissenschaftliche Theorie über die 
geologische Struktur der Alpen aus übereinander geschichteten Falten ist hier entstanden) 
und die trennende Bergkette zwischen Ossola und Wallis, die bis zum Serpentin der Punta 
della Rossa reicht. Es ist eine der mineralogisch interessantesten Gebiete Italiens und der 
Schweiz. Man kann an den Bergen die Mechanismen der alpinen Gebirgsbildung ganz 
deutlich ablesen. 

La via del Gries (Domodossola – Meiringen)

Il Passo del Gries (2475 m) fu dal XIV al XIX secolo uno dei valichi alpini più frequentati 
per il transito commerciale. La “via imperiale” collegava Milano a Berna ed aveva il suo 
tratto più impervio nel valico delle Alpi, tra Domodossola e Meiringen. Oggi, che i 
principali valichi alpini sono percorsi da strade asfaltate, il Passo del Gries rimane una 
delle poche “vie storiche” percorribili solo a piedi. Il percorso segnalato con la sigla G0 
richiede cinque giorni di cammino.

Der Gries-Weg (Domodossola – Meiringen)

Der Griespass (2475 m) war vom 14. bis ins 19. Jahrhundert einer der meistbegangenen 
Alpenpässe für den Handelsverkehr. Die “Kaiserstraße” (via imperiale) verband Mailand mit 
Bern und hatte ihr unwegsamstes Stück beim Alpenübergang zwischen Domodossola und 
Meiringen. Da heute über die wichtigsten Alpenpässe asphaltierte Straßen führen, ist der 
Griespass einer der wenigen “historischen Wege” geblieben, die man nur zu Fuß begehen 
kann. Die Wanderung, die mit G0 gekennzeichnet ist, dauert fünf Tage.

Sentiero Stockalper / Stockalperweg

Il sentiero “Stockalper" collega Briga a Gondo attraverso il Passo del Sempione e riprende 
la strada commerciale fatta costruire nel XVII secolo da Kaspar von Stockalper, il "re del 
Sempione", per il commercio del sale. Il percorso è segnalato con cartelli marroni; i 
sentieri sono ampi e frequentati. L’itinerario da Gondo prosegue nella Zwischbergental 
(o Val Vaira) ed entra in Italia dal Passo di Monscera per poi scendere la Val Bognanco e 
concludersi al Sacro Monte Calvario di Domodossola (dove Stockalper visse alcuni anni 
in esilio). 

Der "Stockalperweg" verbindet Brig über den Simplonpass mit Gondo, und zwar auf dem 
alten Handelsweg, den Kaspar von Stockalper im 17. Jahrhundert erbauen ließ. Kaspar von 
Stockalper wurde wegen des Salzhandels "König des Simplon" genannt. Die Route ist mit 
braunen Wegweisern beschildert; die Wege sind breit und rege begangen. Die Route führt von 
Gondo weiter in das Zwischbergental (oder Val Vaira), gelangt über den Passo di Monscera 
nach Italien, steigt dann in das Val Bognanco hinunter bis zum Sacro Monte Calvario von 
Domodossola (wo Stockalper einige Jahre im Exil lebte). 

Percorsi consigliati / Empfohlene Routen

Monte Cistella 

Il Monte Cistella (2880 m) è una delle montagne più belle dell’Ossola, meta ambita e 
molto frequentata.  Dalla vetta lo sguardo spazia dal le Lepontine occidentali ai giganti 
dell’Oberland, dal Monviso al l’Adamello, mentre a sud si apre la piana dell’Ossola e il 
Lago Mag giore. Poco sotto la vetta vi è il bivacco “Giovanni Leoni” che offre un ricovero 
d’emergenza. Può essere salito lungo tre itinerari segnalati: da Solcio, raggiungibile 
mediante pista consortile adatta a mezzi fuoristrada (dislivello  1130 m, ore 3, E), da 
Ciamporino (stazione di arrivo della seggiovia, dislivello  905 m, ore 3,30, EE, sentiero F16) 
e da Cravegna (dislivello  2065 m, EE, 6 ore, sentiero G11). Quest’ultimo itinerario può 
essere accorciato con partenza da Foppiano di Crodo (dislivello  1660 m, ore 5, EE). 

Der Monte Cistella (2880 m) ist einer der schönsten Berge des Ossola, ein begehrtes und sehr 
beliebtes Wanderziel. Die Aussicht vom Gipfel reicht von den Lepontinischen Westalpen bis zu 
den Viertausendern des Oberlands, vom Monviso bis zum Adamello, während man im Süden 
auf die Ossola-Ebene und den Lago Maggiore blickt. Gleich unterhalb des Gipfels befindet 
sich die Unterkunft “Giovanni Leoni”, wo man im Notfall Unterschlupf findet. Für den Aufstieg 
gibt es drei gekennzeichnete Routen: von Solcio gelangt man über eine Gemeinschaftsstraße 
hinauf, die mit Geländewagen befahrbar ist (1130 m Höhenunterschied, 3 Stunden 3, E), von 
Ciamporino (Sessellift-Endstation, 905 m Höhenunterschied, 3,30 Stunden, EE, Weg F16) und 
von Cravegna (2065 m Höhenunterschied, EE, 6 Stunden, Weg G11). Die letztgenannte Route 
kann man abkürzen, indem man in Foppiano di Crodo startet (1660 m Höhenunterschied, 5 
Stunden, EE). 

Monte Giove

Il Monte Giove (3009 m) una grande montagna panoramica tra Antigorio e Formazza. "Il 
belvedere dell'Ossola" offre uno sguardo a giro d'orizzonte sulle Pennine, le Lepontine, 
l'Oberland Bernese e la Valle Antigorio. È consigliabile effettuare la salita in due giorni 
con pernottamento al rifugio “Margaroli” all’alpe Vannino.

Der Monte Giove (3009 m) ist ein schöner Aussichtsberg zwischen Antigorio und Formazza. 
"Das Belvedere des Ossola" bietet eine Rundaussicht auf die Penninischen und die 
Lepontinischen Alpen, auf das Berner Oberland und das Valle Antigorio. Es ist 
empfehlenswert, den Aufstieg in zwei Tagen zu machen (Übernachtung in der Berghütte 
“Margaroli” auf der Alpe Vannino).

Luogo di partenza / Abgangsort: rifugio “Margaroli” all’Alpe Vannino 2194 m
Itinerario / Route: rifugio Margaroli, Alpe Cortenova, Passo del Busin, Lago del Busin Inf. 
Monte Giove.
Dislivello / Höhenunterschied:  815 m
Tempo di salita / Dauerzeit: ore 3,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Weg: G33

I Sentieri Natura di Veglia e Devero

Quattro Sentieri Natura (percorsi autoguidati e illustrati da pannelli) permettono di 
conoscere a fondo l’ambiente di Veglia e Devero. All’alpe Veglia un “sentiero dei fiori” (da 
Ciamporino all’alpe, ore 2,30, T) permette di conoscere la ricchezza floristica del luogo, 
mentre un “sentiero glaciologico” (da Veglia ai piedi del ghiacciaio del Monte Leone, ore 
3,30, E) offre una lettura del morfologia glaciale. All’alpe Devero un itinerario ad anello 
sulla piana (ore 1,00, T) presenta la civiltà d’alpeggio e le torbiere, mentre il “sentiero del 
Vallaro” (ore 1,30, T) illustra le particolarità dell’ambiente alpino e conduce al piccolo 
Lago delle Streghe e alla diga del Lago di Devero.

Vier Sentieri Natura (Naturlehrpfade, auf denen man sich mit Hilfe illustrierter Tafeln 
orientieren kann) vermitteln eine gründliche Kenntnis des natürlichen Lebensraums von 
Veglia und Devero. Auf der Alpe Veglia lernt man anhand eines Blumenlehrpfads (“sentiero 
dei fiori”, von Ciamporino bis zur Alpe, 2,30 Stunden, T) die Vielfalt der Flora des Orts kennen. 
Ein Gletscherlehrpfad (“sentiero glaciologico” von Veglia zum Fuß des Monte-Leone-
Gletschers, 3,30 Stunden, E) erläutern die Gletschermorphologie. Auf der Alpe Devero 
präsentiert eine Rundwanderung auf der Hochebene (1,00 Stunden, T) die Kultur der 
Almwirtschaft und die Torfmoore; der Weg “sentiero del Vallaro” (1,30 Stunden, T) zeigt die 
Besonderheiten des alpinen Lebensraums und führt zum kleinen Lago delle Streghe und zum 
Staudamm des Lago di Devero.

Giro alto dei rifugi

Luogo di partenza / Abgangsort: Diga di Morasco 1815 m
Itinerario/Route: Morasco, Lago dei Sabbioni, Rif. Claudio e Bruno, Rif. 3A, Ghiacciaio dei 
Camosci, Rif. Città di Busto, Bettelmatt, Morasco.
Dislivello / Höhenunterschied: 1145 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 5,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: G39 + collegamento (Verbindungsweg) + G41 + G0

Laghi del Boden e B.tta di Valmaggia

Luogo di partenza / Abgangsort: Riale 1734 m
Itinerario / Route: Riale, Rif. Maria Luisa, Lago Kastel, Laghi Boden, B.tta di Valmaggia
Dislivello / Höhenunterschied:  913 m
Tempo di salita / Dauerzeit: ore 2,40
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: G20 + G24

Traversata Fondovalle – Bosco Gurin 

Luogo di partenza / Abgangsort: Fondovalle (Formazza) 1220 m
Itinerario / Route: Fondovalle, Alpe Stavello, Guriner Furka (Passo di Bosco), Capanna
Grossalp, Bosco Gurin.

Dislivello / Höhenunterschied: � 1100 m, � 820 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 5,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Weg: GTA

Premia – Salecchio Sup.

Luogo di partenza / Abgangsort: Premia 800 m
Itinerario / Route: Premia, Albogno, Almaiò, Loro, Fiume, Altiaccio, Salecchio inf., 
Salecchio sup.
Dislivello / Höhenunterschied: � 1100 m, � 400 m
Tempo di salita / Dauerzeit: ore 5,20
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: G17 + collegamenti (Verbindungsweg) + G19 e G21

Croveo – Agàro

Luogo di partenza / Abgangsort: Croveo 795 m
Itinerario / Route: Croveo, Cima Chioso, Suzzo, Lago di Agàro, Le Balmele, Piodacalva, 
Mollio, Croveo
Dislivello / Höhenunterschied: 825 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 4 
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: H4 + H6

Giro di Deccia

Luogo di partenza / Abgangsort: Cravegna 820 m
Itinerario / Route: Cravegna, Aulüsc, Paù, Deccia, Booch, Compolo, Oratorio della Salèra, 
Cravegna
Dislivello / Höhenunterschied: 800 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 4 
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: H1 + collegamenti (Verbindungsweg) + Via di Squettar

Devero: gli Alpeggi del Grande Est 

Luogo di partenza / Abgangsort: Devero - Posteggio Cologno 1532 m
Itinerario / Route: Posteggio Cologno, Cologno, Alpe Fontane, Alpe Sangiatto, Corte
Corbernas, Alpe della Valle, Alpe Satta Alpe Forno inf., Canaleccio, Lago di Devero,
Crampiolo, Devero.
Dislivello / Höhenunterschied: 690 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 6,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: H10 + collegamento (Verbindungsweg) + GTA

Devero – Binn dal Passo della Rossa (Geisspfad)
(tratta facente parte anche della VIA ALPINA – Itinerario Blu)
(der Abschnitt gehört zur VIA ALPINA – Blaue Route)

Luogo di partenza / Abgangsort: Devero 1640 m
Itinerario / Route: Devero, Piani della Rossa, Passo della Rossa (Geisspfad), Laghi di
Geisspfad, Manibode, Fald, Binn
Dislivello / Höhenunterschied: � 835 m, � 970 m
Tempo / Dauerzeit: ore 6,15
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: EE (sopra ai Piani della Rossa c’è una scaletta di ferro di 8 m
e delle catene di sicurezza). Oberhalb der Piani della Rossa gibt es eine 8 m lange 
Eisentreppe und Sicherheitsketten
Sentieri / Weg: H15

Devero – Binn dalla B.tta d’Arbola (Albrunpass)

Luogo di partenza / Abgangsort: Devero 1640 m
Itinerario / Route: Devero, Crampiolo, Lago di Devero, Lago di Pianboglio, B.tta d’Arbola
(Albrunpass), Bintalhütte, Fald, Binn
Dislivello / Höhenunterschied: � 770 m, � 900 in discesa
Tempo / Dauerzeit: ore 7
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Weg: H0

Il Lago Nero e la Val Buscagna 

Luogo di partenza / Abgangsort: Devero 1640 m
Itinerario / Route: Devero, Alpe Misanco, Lago Nero, Buscagna, Devero
Dislivello / Höhenunterschied: 369 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 2,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: H11 + GTA

Giro del Lago d’Avino 

Luogo di partenza / Abgangsort: Veglia 1740 m
Itinerario / Route: Veglia (Ponte), Aione, Laghi delle Streghe, Lago d’Avino, Piancucco,
Veglia (Cianciavero)
Dislivello / Höhenunterschied: 575
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 3,40
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: F30 + sentiero di collegamento (Verbindungsweg)

Il Circuito di Agro 

Luogo di partenza / Abgangsort: Trasquera 1096 m
Itinerario / Route: Trasquera, Fraccia, Agro Fuori, Agro dentro, strada per Bugliaga,
Schiaffo, Trasquera
Dislivello / Höhenunterschied: 700 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 3,40 
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: F38 + F40

Monte Teggiolo

Luogo di partenza / Abgangsort: San Domenico (località Ponte Campo) 1320 m
Itinerario / Route: Ponte Campo, Alpe Vallé (seguire la pista agricola), Le Balmelle, Passo
del Dosso, Monte Teggiolo. Rientro dalla stessa parte.
Dislivello / Höhenunterschied: 1065 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 5,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: pista agricola (Landwirtschaftsweg) + GTA + collegamento
 (Verbindungsweg)

Il Giro di Solcio 

Luogo di partenza / Abgangsort: Varzo (località Colla) 615 m
Itinerario / Route: Colla, Casagrande, Valera, Bialugno, Alpe Solcio, Calantigine, Salera,
Coggia, Colla
Dislivello / Höhenunterschied: 1135 m
Tempo dell’intera gita / Dauerzeit: ore 5,30
Difficoltà / Schwierigkeitsgrad: E
Sentieri / Wege: F6 + pista consortile (Landwirtschaftsweg) + F8

CARTA
ESCURSIONISTICA
TRANSFRONTALIERA

CARTA
ESCURSIONISTICA
TRANSFRONTALIERA

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Sviluppo socio-culturale e attività turistiche
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Coordinamento progetto:
 

Alessandro Pirocchi - Domodossola

Coordinamento CAI:
 

Renato Boschi - Sezioni EST Monterosa

Coordinamento testi:
 

Carta Tecnica numerica 1:10.000 della
Regione Piemonte, per il Territorio Italiano.

Carta analogica 1:25.000 del Bundesamt für
Landestopographie, per il Territorio Elvetico.

Paolo Crosa Lenz - Ornavasso

Foto di copertina: Alpe Veglia e Monte Leone (3553 m)

Dati base topografica:

Elaborazione cartografica e stampa:
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